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Trasformazioni é modifi lche<ber 
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iL anguatioti dagli impegni che 


61 | grazione ei. domindi e mel: dività: 
Lit] progetto, giunso a buon, proposito, 


71 nell'atrio della R. 


il un'opera. grandiosa. 


i glio e pi 
1 | {den Sie gl 


il fuazione ‘protica ‘dell'opera. d'arte 


il nazione di Carlo Alberto di richia: 


1 dat, afoamente Pingaio si Me 


Una po 


monumentale'e una/cui 


Qui ce, tirasrso, dacusioni n 


e, ‘cantrover- |al 

Cioni 

CEI 

REPIAReA GER Carlo, non sarà forae| 
licevole rammentare vomio enche | 

CE 

o astetamonte i. 

Hoolare 


ur 
"ione td esso altinente. ii no not 
"Gentanni addietro piazsa 51 Cor. 


lo ra alla ributta dell'attualità cro. 
Matita oppito per le polemiche che. 
[erano quacitate intero al aio cor 
dentento completamento con un mo- 
‘humento, SI stava $nfetl slaboran: 
CO" proggtto di quel. < Cavallo di 
Sono 5 cho doveda in seguito 
Hergre fonia celtrità de divo. 
fare un poco, con.la Mole Antonel 
{iena mine estlare della HA. ©! 
‘doi ot abitanti: 

‘1 moniamento; è risoputo; vi dove 
fo sciioro Colo Moroecheto ma 
ispirazione qieno di Des i, 
to ‘motivi non solo artiatici, 
ma poliiok, 

Si emicaione che 
to 9 
frodi ramo cadetto sti Carigna: 
fo chiamato al ono, intendeva cs. 
Totdere alla ‘memoria del” grande 
[roano, cui la dinolia Sabauda do- 
‘veva la recuperata potenza © la rein- 


pui di di o 
Taro ‘Alberto; 


7° Jar tradurre in realtà questo 


io in qual tempo, la rivelazio: 
Tio. nel campo dell'arte di ino sed: 
tire iuotole giouanirimo, di Mo: 
rocchetti, che, contano alora venti. 
Efiio armi. La rivelazione avveni 
ta ‘ateravereo Ta malva da questi 
modellata in memori di mono, Mar 
(i di Atorano, cha fudtora è viti 
" Accademia Al- 


‘Alberto, cui, non giaceva 
la ‘ailazante maniera degli epigoni 
del neoclassicismo, aorrise l'idea di| 
‘lanciare », come’ oggi si direbte, 
i artista’ nuovo. commettondogli 
"Né. forse era 

estraneo al pensiero del Re l'idea] 
che un giovane avrebbe potuto me-| 
[BGimente seguire quale 
ll‘sagavano in cono, non | 
‘solo sulla generi, ma pure sull'at 


idei Po 


Un'ultima considerazione può anco; 
ra easero addolta e cioè 14 preoecw:| 


Tare in Piovonte ed ci seguito del: 
Te ina Casa viento Mimo ram 
Pollo di und cassa iilotre, me sta 
Gotasi, dall'ambiente. sabaudo. Tn 
{6101 padre dolo stre, ropu 
cono convinto, era. passato 
Francia oe erosi nafuralizaato. 
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la l'ing.. Carlo, Monoa, 4l (cui nomb 
\doveva. conimetterni ci ‘posteri, 
i famoso ponte; di studiare wi 
alta‘ derivazione d'acque 

Jura, 0; niente: meno. dal laghi di 
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IL MONUMENTO:FONTANA 


lo det Alerocslatti. mu uno modifi 
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(Gues'ultimo mentre 1 Dilca era 
figurato sopra un cavallo. lanci 
li amperare una barriera di suavi, le 
(stattià dovevano roppresentire qua. 
lodi gli angoli 
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‘nell'altra opera det Marocchett ‘a 
'Porino.e cioè nel: monumento a Car. 
lo Alberto: 
‘Ai soldati, troppo sproporsioni 


ti 
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ia; Ja Volte" d'Aoste, Ta” Valli 


"Nizza MArit 


effetti. 


lemica, ; di centanni fa 
il suo monumento 


Îl <caval|’aibròns> - La fontana 
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"n anno il ritorno a Torino del Duca 
‘ittorioso, in quanto a data signi: 
licava. letteralmente. tradotta: 10) 

iorni ‘del’ ‘primo. germaio 
#662.: afentra logicamente avrebbe 
[dovuto seriversi 1588. Piccola mene. 
da che non Girba 


‘ut nò loi 
[fiero del gloriono Priscipe, na!Ta: fo 
i del chiaro ardita 


Un carro; travolto dal tram 
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rano] DI ‘td. pravisimo investimento. è 
RIO ta] \rettiere Wrancesco Borca di Natale; di 
#7 ansi, abitante a Belnaaco, 11 gie: 
Fot veri ere 6 er cito con 
Ùi "proprio. carro per dinigorai verso 
‘Torto, quando, I prossimità del pae: 
se atetso i Betmagco, per, caune ‘che 
Huttora non ai possco determinaro; 
Veniva a cscslasti. con il veicolo si 
È ionri. della tramvia Inteccominnie 
[Torino orbamano 


opto ramviario, Ataigrado ogni te 

tativo! compiuto; dat imanovratore per | 

arrestato a tempo Ml treno, 10. scontro] 
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La busta profumata 


dI d 
ne ne intento 
orriepondenza, 
fu interrotto nel uo lavoro dal pre: 
Dfio cameriere cho, au Un.” vastolo 
l'argento, lì porgeva una buata e: 
surrognole, profumata, portando nel 
Felro ‘tn alglilo {n coralacca forme: 
Ho da due lettere intrecciate aarmon 
ta; de dna Goron ppblra E 
ma Jottera ur are gl 
Kfunao Ai cameriere — portata "ît 
‘iuesto momento da un tettorino del 
Barvizio espressi. Nersosamento di 
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È partito mezsiora fa: ‘non. tornerà 
chE domeni perni nitendo, Mimisi 
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la giornata è pinta quindi proprio 
‘opportuna is partenza del. "lano 
Topoldo, Ma Cosa vorrà faro Mim? 
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Isuipunzio 


ti nuora col 
Margiher 
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Ferrara, Mariuooia co) marito 
noto: Batista: è bimbe; 
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La Dif Oamandona « Fiortcoltri , 
'unitamento tl personale tutto, sont 
ela co dolore 11 decesso, delia Signora 


MANFREDI MARGHERITA 


Wed. CAMANDONA. 


tesmpe Pisabrt) cantina. or 41300 


Tori ‘allo. ore. 10, _Improvyibumente, 
presso li -su0 tavolo dl.lavoro, muntio 
[dei contori religiosi, seronamiento sri. 
Fata l'anima icon di 


MAFFIOTTO. GIOVANNI 


impresario: costruttore 

‘con l'animd, stesalato! no danno 1a 
ldblorosa parieeipazione: ta moglie Pe 
rotto Enriehotta i fis Maria coì ma: 
citò @agnor Attilio è (gii, Natalina, Fa: 
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Persa. Questi trovavo 16 statue poco 
adatto @ rendere. com aufficente ne 
furalersa Videa ispiratrice è parato. 
|hiaua le vasche della costruenda Jon| 
tana ad arehe funobri acoperehiate, 

"dosi la'eaggla mente del Ro, ché 


Lira pena i 
inla che (cé pre: 
Ca 
ai ong 


fi Rae ea 

ira ia cei 
ai E 
PR 
sperato apra e ae 
RA sede di eo Pu n 
gie sir 
Re 


l'abitazione 





I ARIE corta di (on 


(51 
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mule maggio STORLAT TAI lario 6% 
Hi, netenie (97116. 
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de da 


Un uomo 
di tatto 


La moglie del coigliere onorari 
‘Agpà Totem Kovaldion era opel 


= Giù è ‘moria — borbott® Fi 
‘skellevi tossendo. fi 
È se ranche fosse morla.., Tut- 
ti devono: morire se anche ei. dere] 
(morire, caniehe tu) anehigoie 
‘Gli; occhi: di! Kuvaldin divennero | 
fossi e sì salolseralin\lacrime, 
helorgi È morta? —“foman: | 


She Fi piane! 


tn 
Igi (ia on ti ha detto 


Ghemon? 3 n 
So Afbiarco Iiaie ves. re: ne lun piorto da vt. ore 0 atove her 
rego, Non Sercale di pasconidermia|AaB Meda et fiore e stavi DET 
"i GOL 6, (il on ip POM piani dii ii 
alare, Sembra cli: iu gia uasbbrte SE bello da prene ville ole 
Bio: Non: te lla detto:che esa te alga perda con ‘sa fono goto 





li 

sadica 

ut 
o 


|nota na.fatto. fiorire attorno ad ema, 


" 

Ni 7 io è orchè i famiehte ve fa unavsarie di leggenda e di miti 

Come silla ora?i— ‘incomiai Morta? (Ma perche tati piagmiuto» di are mattone ve (atta Une aorie di (roneido e di mi 

ciarono a domandarsi 1 parenti e gli lado? Suvyia la puoi ‘immirare vi radeto: PRETI RT 
a — Bit infor: [va e sant Quando: passai di dti (Trovandoni ta quella grom:massu nico. nas dn Hina 

ii, Qiaitane iste fa iltand one fl CT Hi ade iso I gior, Votenena, ce 





rato dalla moglie, egli Hinuava, Non 
molto tempo! fa venne da lei e atri» 
sciandò ginocchioni egli continua: 
dire: e Annetta); Quando mi_ perdi 
Epi lo smarrimento di up mini 
tot> e-via di questo tono. Bisogne.| 
rebbe. fargli; saper A 

— Aristarco. Ivanyel, — disse 
pigngente la zia, rivolgendosi al co- 
JannelloPiskarey che: prendeva par-| 
te allesasiglio di famiglia: — 
siete amico di Michele. Petrovi 
Fate il favore, andate da iui in uf-| 
ficio e mettetelo al corrente ‘della 
sventuravoccorsaci.. Però non preci 
itate le cose che rion_ gli ' succeda 
‘niente di male, sapete bene (che è 
malaticcio, Preparatélo in. qualche 
modo prima, è ol 

Il colonnello Piskarey: si mise il 
berretto 8 aì diresse all'Amminisira- 
zione delle strade dove era impiega: 
10 il vedovo. Quivi lo trovò mentre 
stava compilando un bilanci 

ichele Petrovic, — incomin-| 
‘sedendosi al: tavolo. di Ku: 
iugandosi il. sudore. 
Salute, amico caro! Che polvere cè) 
er.le strade, Dio mi perdoni Eh! 
tu scrivi, scrivi... Mi fermerò un po: 
chino e poi! me ne andrò..; Passavo 
qui accanto, ed ecco che, mi salta. ii 
è impiegato Michelino | 
fargli visita LA 
proposito ecco... ci sarebbe una 
cenduola. 

— Aspettate ui pochino... Fra nl 
quarticello d'ora avrò finito c allo. 
fai faremo quattro, chiacchiere. 

— Scrivi, scrivi... Vedi, me nel 
andavo a zonzò.. Ti dirò due paro-| 
Jette e marche. 

Kuvaldin depose la pena € si di-| 
apose ad‘ascoltare. Il'colonnello si 
grattò Ja nuca e continuò. 

soffoca qui dentro, al pa- 

vagone per via sembra d'essere cin 
paradiso. C'è un bel sole, spira un 
Venticello.: e ci'sono gli uccellini. È 
primavera, Me ne vado a passeggio 
‘viale e mi sento proprio bene. 

jono indipendeate o vedovo... Vade| 
dove mi 'pare.. Se credo, vado alla 
ia, si mi pare vado avanti e 
iridietro in tram e nessuno osa proi-| 
‘caro, non Cè migliori 

sgndizione di quella dello scapolo;. 


arrdi dove vado, 

padrone di me stesso... Molti 
Îratel mio, lodano la vita coniugale; 
ma secondo me essa è peggio dell'e 
gastolo.. C'è a moda, | vesti, i pe 
Tegolezzi, gli stril.. continue visi 
igis.i bimbini vengono ‘uno dopo 
l'alto, le spese. URI 


— Vengo subito — fece Kuval 
din, prendendo la pema. — Un mo] 
mento. finisco. 

Scrivi, scrivi... Meno! malc; se 
a moglie è tranquilla, ma sc ha fl 
diavolo per le sottane.. se per interi 
giorni non fa che cicalare.e strilla: 
fe.. Stai fresco! Prendiamo to per 
esempio... Finchè eri scapolo eri un] 
omo, ra da quando ai. preso mio 
Hlle, Ta melansonia si è abbattuta sv 
di te.. Ti ita messo a ludibrio € ti 
ha cacciato di casa... Non è proprio] 
Al caso di rimpiangere una ‘moglie 

= Nella 

colpa è tutta 
valli, 

— Smetuia, per:favore! La cono. 
sco benc io! Maligna, capricciosa ed 
astuta, ogni ua parola è una pur 
fa avvelenata, ogni suo sguardo _un| 
colpo di pugnale... Manoni è il caso] 
di parlar male di una defunta. 

— Come sarcbbe a dire, defun: 
tai 7 fo Ruvaldin, sgraando gli 


stra. separazione al 
mia — sospirò. Ku 


o n 
— Siete;stato oggi Anjuta? 

E una donna insopportabile ! Ni 
© potresti sposarti con un'alti 


ima. 


ie le perire ire 

Vanyet = sennlro. Rivaldini = 

L'amore quam è Un capello © 
strappare tanto i 


— Ce di che amarla! Fuori che 


SALES "Che o ona 


‘pei defunti, ma essa andava: ‘confeoli 
(per tuttay la cosa 


Le preghiere 
(Perchi 
= Le preghiere | pei) defunti? 


laid! 1 
fo all'Oceano ° Coma \mi perdo n mi 
ù ia [Ato nulla. fi tanta rorofonaital > 
pit dei? ia umiltà oe one! mode 


I i 
ito vile e Deum l'acqua.” 
Lei me 
si defunti ‘stato niente, ‘a diventi 
Dacca any clio; di aà pe di cre cleato che i Goro 
Bypicuzioi alla” finestra, sì mise MEO Ne oro ona dira 
È = HO ta tosse, fratel i, Non |PiAg Meer priora coniata n gl: 
clio 1a tosse, fratel mi. Net |Cuno: egiont del Sud mo? dini: 
Ho, dove abbia preso questo mal [iaoianna, toga Forpito della 
«Kuvaldin pure si alzò e aj) mise 'A |’ ‘Bimie a'qualla araba è, pure ana 
catmiminare nervosaniente accanto ‘al leggenda Indiena’e' quella qnsat dif: 
[NG ai tempi di i e Diaicorido 
(zii condo la quat fe perle 
Hone trebbero o gore di roi 
dedito fr 10 aly dele content 


Icon mano; tremante. — ©: fe 


rendo. tuti, tuto, Però non com 
Prendo perch ta questa di 
Piomnnzia: Perché non paristmi ner 
RMIGIISHE' Ganque oca? 
pg i Cole Mile — ie 
iskarey stingendosi. nelle palle] 
— Non perché essa sia moriz. 
ot Ecto che piangi! ta tun de 


Yono morire ÈNon soltauto ci è mor- 
tale, mia tutti andremo all'altro mon: 
Ho! Invece di piangere davanti alla 
[gente sarebbe: meglio le facessi reci 
fare una messa in suffragio! 
‘n mezzo minuto Kuvaldia 
rev. con uno ‘sguardo 
Jttuso, poi impallidi orribilmente. e, 
lasciandosi cadere su una poltrona, 
ruppe in un pianto isterico... Accor: 
Hero È subi colleghi e gi si atto 
fono attorno. Piskarev si grattò. la 
rca imbronciato 
— Vaun 
e con gente simile bolo 
it, allargando fe braccia. — Si met: 
e perché urla domane| 
iclino rientra in te stes 
* Chiti ha mai 
1 contrario i 


ria Se vuoi possiamo] 
Rare, insite da i Ariveremo 
rgprio in tempo per le esequie 
Iia® che dico, at Non, per e ce: 
Jai ina per il pranzo; Michelino. tì 
[sicuro che è ancora viva! Che Dio 
HDi, piniaca | Ghe mi possano crepa: 
i PRE N 
edi? Tn ta) caso andiamo da lei» 
n capisco. come ti aio saltata i 
ic Un'idea simile, To stesso sa: 
c sono sinto dalla defunta, cioé 
Ko dala defunta, i. ulti 
fl colonnello agito le braccio, api: 
tò cus dall'uiio. Arrivato ale. 
Îoggio della defunta, ‘egli si lascià 
cedere su un divano e st mise lc ma: 
(i nei capelli. 
2° Andate 
persia. — Preparato voi alla tri 
HIS notizia, quanto a me lasciatemi 
En pace! Non me ho proprio voglia! 
[i ho detto soltanto due prole, 
Gli ho fatto appeta untallsione è 
Hapete che succede? Cade quasi sve | 
Muto 'Un'alira volla mon ml prendo 
Heil incarico neanehe sii co. 
Sriate doro! Anidateci voti 


ANTON CECHOV 
CErdduizione dI Giotunnt Facclolli 


La Cina ha perduto.la Manciuria 
per colpa di una donna 


Le minacce dei. patrioti cinesi 
contro una ballerina 
solangat, martedi serà. 

5° per a donna che le Cina ha per; 
dito de cinque province mordeorentai 
[cda oggi costituiscono l'impero del Man- | 
Shun “Pao uimeno è opinion di 
(patrioti cinesi, tanto diffusa, che la al 
pori Sittrto, Wi, oibitit 
Folio civene, si quale Govrebb i 
taz a rotta ib armato cine 
|Menciurfa o nel Jetol, ha ricevito cer 
Tata di etere di rafoaeta e Vit 
{tone i nem presntamai mai ‘più sui 
|aleoeceziel dl Eee. 

Seca 1 patio cin 








Rica delia: aneicia, cena | 
|beno adescare i general e gii alte co- 


o (mandanti degli eserciti cinesi che cos | 


|fimaticaroto compiamo e. lora 

{icoppe e. puerta. Un patita. riva 

eno nie ttincce di opgrimer: 

cotta Tic. | 

iva peri. 

ente nel lora ora: <1 year citi 

{0xie vonted iano han 

nn ao perito i au provino 

Confine» Ed accompagnava ta ittra| 

60 una pati di rivela ed un 
!otaoi tota: Dogo quanto mei i 

dita dll, spit 

e Vetra Yo dhe a 


(gira ieiati noggiogò "18° nazione, na! 


Popolare, Per la perla nera; la nia. 
[Rnifica a rarissima. perla nera che 
[tieno, paragonata allirraggiungibile 

tà terrena, si narra ch'essa co. 
In{(vta ‘vita, al. palombaro oko nelle 
rofondità: del mare! tenta di trop: 


ua pensiero, sopeva con {0 ji dol metodio 


cantore e nomini e coso mento da 
fa lia naro i dono io dell 

cart daociova corre gli oe: 
CRI dante aerime cho. terra 


"al Bignore che non. per: cd i mare (ramutava in perte, 


‘Regia dello gemme’ e illa; del 
maior da perla, dedloata divento 
dl Venere "4 el si atfribusscona vir: 
fi magiche e medicamentone, la si 
ine caps  [agre dolori 
Piaveszo, detasloni e de procurare Td 
Peli” a che ta porta: 

soCodo ir alati sapri contro 
risco tari, sta per contro 
fa credenia popolare Geconto ta quo. 
le fo perte Gtfiramo facrime 0 sono 
resaghe au aventfurala chi te gogna: 
(4 fgle propenito $i ricorda di sopra 
[dà Morta de Megih che mella marte 
Cho precedettà Passastinia di Bnri: 
00-10, sogno qa Ruta si 
57 craft 


Ino, e parendole che avesse verso del- | 
He e Miontezo n ran tiva 
rebgiio. E aggnò che pen ridare a 14 
Mresina gioie  perdito eni: È 

(e) blpgnabo Tosclarie per sn. am 

{n° /ondd ci mare. Trovandosi a quat: 


opova in Grecia e pracisimenta ai scoprì cio la perla era prodotte 
[60rfà mel famiono < ACkieien si rac: |ialia ‘presenza. nel ‘malato delia 
Ni fa Cota fot tn cofano fara di us vera ele Tositog are 
foco cora tn mare, lasciataslo av: | lesa Gvestgora immadicamano 
Vinto alla rive per messo di una ca: | vestite Giferno ala dai fo 
tengo A 
‘Prima ele fonne trascorso sin anno | "Da 34 ta cltosne Cfitistone ani 
(i rogo destino doltinfalie ina Dial: pria non ehe fue 
ni Sompiva. Le Iuperator. foco ce: [perte sarcofago di umverms 
ore colon me do cena NO DO I formale Sa né 
A 
(SL abba più nadia. varranno ‘0 diminsire. i fascino. sd 
Fi dalasicht ci piange not |linlore dla pr nom forsonte 
ni 1 grafia onora in cul era te [perle dificollo ed "dale sh 
fitto da perla 1 Grecrl'amGtono mole (ora costa Gif vomita N Ma strà 
Fold Romani nen iron ire da | ata e Gotti lu toni der 
Piet, tanto he CHA Cesare fa cc: | 
retto ad ettaro na legge suit 


però plunta prot 
[Fia che no consentiva iso solo atte 


‘anche în uluto: de 


(donne sensa. marito e senta prolo e 
(di ‘almeno cinquantacinque inni 

Nin nella, Bibbia. Mi parla spesso 
(dotto perla/e Gost Oristo la parago: 
Via mon di rado!a tutto quelto cho vi 
19 dl ‘presiono al mondo ala nel. camino 
horala che 4 ouelto materiale. 

Ma tra. tanto Teggonde e [avolo € 
'initi eoco evarat la voce della acien 
la ohe com l'aridità: delle suo defini: 


Bee donata me cid optato (i 
nidilla del paiors finale 
La osienza. non ammelto lacune 
nel ua dominio Pet en pit no 
Kfadrono"e Tormalatono Molte io: 
Visiere spigare ordine dll per: 
tane aper che it os 
illa fase ttgitato do misatiote 
i grane di saba nentlrati nt 
ine della conchiglie nstatl 
Feletto mantello, i quale i 
Tato alcontallo sceracintia Sir 
Tate ig laiticinono che avi 
Etico Gttormo ad coi formaca te 
1 gent gofinivino fa opettte 
daga deinisiane fs contata fe 
MO ‘aL 1098, fino 0 quando ci 
Merito di in taiono, 





MANI 


La storia della svastica 


Eolate una! sottile) ma precisa di- 
‘atinzione fra gli amuleti, i porte/or. 
fuma ed 4 talismani. IL tallamiano:c| 
l'amuleto, nella auperstizione del po 
‘poli, sono considerati di efficacia unt: 
Versate, ma_H primo deriva. il nuo) 
‘ofaro dall'unicna di segni coleatt 0| 


| magici coi quali è stato: preparato, 


‘mentre L'amuleto lo riceve galla for: 
‘a; (radizionalo. nelle quale ‘è atata| 
(contretto 0 dalla materia colla quale| 
'è stato costruito. 11 tallemano: può] 
loavore. prodotto. di’ tina qualsiasi 
‘combinazione, congegnata ‘di wnu 


Byaatica, pretrititano, che si 
Finvlene pell'Egitto come nai Tiset. 


Graor pracristlane, 


loggia. qualstazi, L'amuleto. invece. 
‘prenda la aua forma da sino degli an-| 
Hebi stmibali del miaficiama; 

Il portafortuna è del tutto fiivor: 
‘no: Fano ha carattere individuale (n- 


avuto da lei, tAmitetinno, Ja vostra, bellezza ‘alla | voce di iniversalo cd eaerolta le sue) 


A Questo pavero, vecchi, 

ma io.uon;la otey Pasi 

vo gli occhi per non vederla Dit 

Sia con lei; Che il Regno dei ciel le 

ia aperto e possa godere della pace 
eterna n 

arco Iyanye,,— 

pallidentio. —' È 

Ja seconda volta che vi lasciate scap 

lé. parole ‘ché 

Come sarebbe a dire è morta?! 
Nessuno è morto, soltanto io noni 
Dotevo vederla ‘Ja defunta, Uff. 
Cioè non ia. defunta; ma ‘la’ tuo 
Apinuska;., 

Ma è dunque morta? Aristar 
co Luanse non. mi tbrturmte! Vol sie 
te eogl stra lato, vi im 
Brogliate,. Vita da sca 
polo... È' 


ale dobbiamo le perdta di un impe: 
> — diceva ‘un'altra lettera scritta 
‘i carta macchiata di anogve utiano: | 


no 


La: collezione di farfalle 
di un vescovo tedesco 


Conlberga, marti ner 
| {Uno dei più (gradi cool 1 
Anseid  1 Vencoe protetta di Co: 
|anberga, date etti a qu col 
ono Comprende altra onda: mer 
[tallone i ecempiri da iu racco ia 
| Cermala ste o dita te eg 
lrn a futgo quale paatoe i quel 
Im unItà tedesca. È 
| rindetti catturati put toritoio por: 
Timanlco — lo prefalens. lla region 
etirima — Gmmostazo a 60.006, 
Parti in 300° conse Lo forato pid 
Rnledido sono cen 200096 provi 


'Parfleolari. caratteriatiche. 2ottanto 
[per ia peracino che lo porta Anche un 
Cacchio bottone può eesere un porta: 
lortuna (6,20. combinato con. certi 
ogni può diventare in talismano; mal 
in Meseun 500 essoro un amuleto. 
GU armi. non di Gntichità) re: 
vota. GI antichi egigi e 4 Dado | 
avino la sicura credenza nel, po- 
fora protettivo di' quel segni e Fw 
sanza 8 eateso . micceasivamente: ai 
arecì ed! ai romani. Anohegli ebrei 
‘avevano degli amuleti: come fl: ply 
luctazina, è sebbotis.gH antichd Padri] 
a Ohiesa abbiano respinto $ 1019) 


riafiani primitivi rano in consi no! dono: I fenici ed greci dipin 
Feto! proporzione dl origine orien:[gevano null prora. dele loro: Mavi 
tale: |tn oceio, quest Te pavo ateero po 
Un amuloto che ougì fa assunta tito vedeta la rotta che stava ner 
tana pae fporienge (a fra note corteo, Qui i fatto di nn amate: 
Boltarimo.diffistone © a avantica, lo, ma più tardi sulla prora delle ne: 
‘poichè ‘questa cra raffigurata. un|vi venne invece effigiota una figura 
Feo come costtuila da due stele |ana: cd. quento so si (ratia 
botrebbo ensere considerata anche, o|di un porti/oriuna. Le navi nel m 
igor, come Calamano. Si tratta di diocto poriatao ina statua di Ve 
Hi simbolo, femotiesinio e. celbon nere per id quale ragicna gli uomini 
| creda ho abbia quuta 1a au ori: [nel gioFh0 a lei consuorato si vota 
Mino in India 0 in Cina è alata tro-|vano 4 pregare volti verso il ponte! 
Cata nella maggior parte del mondo dì comanda. 
Hncha dove. Pinfltnsa di quei dile| inafopamonte) all'acoio dipinta 
Haesi bon dfficamente ‘può ‘essere sila proto dello nave era, emtit: 
penetrata, In origine cava sembraima dipinto eullo scudo dol guerriera | 
Hi sto un cireoo Cagito da due davo in origina ‘egatcono dipinii one 
diametri in angolo retto; in altre pa. 
Folo uno roop sovrapposta. ad Un|Si crete che U eegno disinio 
|circolo, Ora questi sono due fra gli lo scudo protepgesse il guerriero nol 
Chi © i Significati aidoli mi: lcombattimento. In ento gni er 


15% ndgo To Porta: nol retro. iorlatone 
"€ Guapar, Melshior: e Bottigezar: 


alici: La croca come imbila ‘è inriéro ngelse. un proprio simbolo di 
Talk malto miù entiza della Croci: |a” scluatva  portinenesi. "Di ‘qui 
fina Sembra. si Wars deri corto mat olareltia. 

la sud ripina al degno dello 0-|" VOL primi torsi dui 

(diaco, Per gi antieht. Spisiani Tal gerna onoha (et uc e 
oro! era 1 nimbolo deli vita. 0 Pell ono riguardato coma anti po 
[Gut ero sibole del pole Icon | [40 con rariatro Suona i ii: 
[auitatori anciuaoi dtd zerioo 1 fo di ROFCAlOrKINA ia in UT 
Prasro eravate rog 0 n uao che cora di eco nl: 
1 suava 19 per ui 
Honda, duet (nda tt o del. | operare i dal ca 
He logi. IL circolo è la nea chel” idea ehe 2 tallomana 0 amc 
Mon Na prinsipio nà fino. Pareld era | ie! quatea fn potere sd conAdonE: 
Alradnente il mf dell'era nl sotto deg lio cat ceri 
ld. La combinazione dal crono MPleNOro oli ohe 18 peri 
Mel roca risulta marciò trota forse e 


‘uao, futtavia nei femri più remoti © | paesi. 
ÎÙ antichi tempi criani, ov |atror 


pera del mento cetra quanto real 





[di seni anche: nel fedett. 


(ata: fosso 'aditudina ner 
Tenda quanto Lontibui 3 tto che 


[malk feroci od altra segni: consimit.| 


fataoaraudioNe fac [casione. 


[crono simboliszati da lettere detl'at- 
| fabeto: cdi Abrarax si dava preoisa: 
Imenité il valore di 38514 numero dei 
[giorni dell’antio. ‘Abrecadabra deri- 
|a it suo potere dalla disposizione 
laeomiatrica. delle suo. lettere, Nel 

|HOriante 4 corno di un rinoceronte 


magioa con 
caratteri ‘ntrotogio!. 


e dente'e ul Tabbro d'una tigre sono| 
(considerati amuleti, In Europa fino] 
‘lla; fino det XVII secolo: maghi. el 
Medici eraiio in atretto ropporto,| 
‘esialevano, addirittura. dello presori 
zioni nello quali gli: amuleti avevano 
luna parte considerevole. Coni: ra 
[gno aveva un granda significato ed 
fini grande importanza ‘in diverse 
medicine. medioevali. ! 


(dtente della medicina ma pur tutta: 
[a omini di indolligeriza 0 di edu. 


sontinisna q& impiegario 


[che css portano; 
TG SMITH; 


La prima ‘croce uncinata| 
‘compersa In Germania 
Berlino, martedi ecce. 
1 piccolo ti 1 
pi abc colta arca ariete 


0, conserva 
ziali corse a! l'epoca pretuto 


His (agenca. una lancia runica ire: 


no a Sal 1885 durasto I lavori ‘pet. le 
(ionatimenta dell'attuale etiche. 
dal: (roviaria. Era cortenuta nella Tao 


tomba 
[Al un nobil germano. della alirpo del 
‘Bri e riania all'epgon delle grazie 
[a invasioni. Vede reca: — totaralati to 

‘alfabetici che| 





sioni ha seriamente compromesso li | 


Tn seguito scomparve come iigre- |! 


(come « ingrediente». negli amuleti! 


|Reeoni ti eri o cal opera nen 
[ho cre cinconfiusa pu gtod da n ice 
dl leggenda. che” fossa fatica 
tn fiote' (alora mortale, Non è, da 
Idibitarme ohé i nescotori; quasi tu 
[ti indigoni, fino a pochi qui fa on: 
'hoDIMati id immerefont soté acqua: 
Che poten dtraro ino 6 ii 
toe morso, e duranto Te qua 
facoavano dal Vonco detto antiche 
Quante più no potevano, poraidole 
|Îh conogtri di vimini. che" tenevano 
|iegoti alto cihtota. 
"Questo sistema di vita era troppo 


ini |spiessa deleterio per. i poveri pegca: 


[for che morivuno generalmente coi 
folmoni "’ncerati. ‘dalla socasiva 
Pressione, quando non. ficano in 
l'bocea 0 pesci. 

Trtgto nita € vinto destino che 
rendevano ancor più presioso ii gio: 
[Illo del mare. Ma ovti to coss stro 
[tone malto: 
|P Neooa Goto ostriche. pectore 
lavottne. venaratmente dat. Tobpraio 
Valente cho al elfettua med ore 
|dalfalpo 8 tramonto, ai avvera di 
Botte attrezzati ’eppositamenta, 
Goa. abi elomari muniti. di Res: 
Fondi che permettono = immeratgni 
pl Munghe e più proficuo di quale 
degli idigoni, ci imo provola ob 
|bohdantiatina di molidache 

Le pariche porifero più oregiate 
Taono! culla di Geutan, di Giava, di 
Htmatre, del Mar: Roiso, dat Gotto 
Persico o. dol Mari del Venoesala 
( detta Cost Rios, mogtre le porta 
(ol 'mari europei diventano conpre 
Dil tore 

‘001° sistema, primordiale _degi 
indigeni $ Cunche erano frutta fl 
Ho dd tha profondità di crea i 
Hi matri oggi invece ‘Gi possono 
aggiungere stofonaito mollo mae 
MAGA oca Priolo peri peer 

“eten è riunta peratno 0.90 
veni ber la svlla dele ozio. Si: 
lt dela radionrafia, per evitare 
feticlo di onrire molteschi gt dns 
Foro periferiche in questo caso 
Sergio rigortala al Barto Dove Te 
atriohe. aecantano o diminatre € 
{he Ja una collvastone intensa conte 
[ner qualle commestibili 

"MG one dopo ch'è stata ila 
ol mara, quante care robba ia 
Peri 

Ti moda dela formazione nate 
nipoti dl manie, pio per 
hà molto di cane nola iaaglor pars 
fa ale 'onni presentino ferito qibbo: 
PE 

o que irregolarità non; sono 
eccoti Lasciato, ma ae pregiudi 

mo, la belle Ul pile, ceco @ 
(sorreggerla uno, proveldenzizia: leg: 
dere dina che devo esser tia 
a esportusipi per non alerate 
tcentozso: dla perla. 

“Un tera arte di avorara ta per 
ta, perché di icliosima era 
[ate cone a doro mater gp: 
{12 eso aa © aool reddle 
[fsi ma richie dolo attitudini fer: 
| icolari, perchè ogni perla, come di: 
[1 octhto Pilo nella ima e Bo 
ila nafdrale ni eotanco unica e nor 
[Godi guaio g nesamtratira, arri: 
|a badi oto vd iciioni 
aIChe ao talune O guadagnano 
Iicontensa ed tn Bolfnza ad co 
lavorate, lire ad una Pipatitara 10pe 
10 accurata; perdono ogni arepio. 

"fot pera non muoiono come ore» 
de lopitona popolare: 

‘atolto apasso gono Te ertazini a- 
ce el corpo umano che pe pod: 
fino Ta Tucontonao, poiché case te: 
Mono gii sci conte 
Htino ‘esponte ‘a bruschi a 
Conero; ma 

on Tatogoto nl 
(che sufficiente ner vida 
Perduto plendate: 


matrarie. nel. 
dallo quattro in pot, 


match 0g 
RO dire è ridotta. quasi a quanta 
Him funzione © enotalmente ner 
Bi enocialmento mer #7 
quela color: crema ei ada al: 
PNONETE QUALE PONOLG è qu: 
inalento ner lo 


Narrano veochie corte. cinesi che 
PARE siii de 

e IRA 
Peri 




















G di di tt 
Ma sino ad altora il direttore dlor- refider meglio, vita ia e battuta] ciò ohe fa la ueslra = è eloquente 
qhestra. atua sodicto. si. podio "0|del! tempo Mentre poi Waduor: e/-|più dello bicrneteg, Fgstenolor di 
Spi: quando ell cla furie | [Gia Wicchetia INI /GIDOI Cio lo Fiat mont Retimo (e i 
Sento 00 1ETOG Maftolle 00 GET Veri cd (ge GIOIA ione od ita ci contre, cone 
da'lreione dl Paco, questo rs) del Mera La bachetla chiama | s 1 sengalon fiale ella 48 or: 
la fina del. « Prologo! $kcielo 1) ques gii itrumenti,.ii incita; ti TaDbANIsce:i pestra\dovesséra!aieima)filtrarer at 
ii 0 dar maghiorer spinta: ca amoni li orta al parona)amt dallacioxor:| BHaverao it sO pOrDb it 
il falange ore Ubi Lranquilizza iv Racati Orohi| >> Non. pare ‘ehe questo gia datuto 
Tavigliona ereicen note: 17 | all’ apport 
ie com le due Gracia tn mato) i Poseanini dirige, ce Ja Bach: SUEOnROr nate n 
Trascina. DOPNEStro o’ concludere] La, mincaoida spartito 0 renaa:teggio( Belt ora. Ires LAI 
era conchure| 0, a ar 8 1010) dell Opera, ecinbre Leo lech, 
fieno ul leggio. olmeno | mezza! 
Rabat bacchette one cambia pe] * 
‘fre durante l'esecuzione della 
do pesto. 
‘Hengotberg dirige) renze pacchi 
ta rinoitando cuando. irascinando| 
gli encontori coli giuoco 'eepresaito| 
Tette dite mani, cone fo Micropps 





alech: 


A Jiaira ei Direttore d'olcho 
T_t:65q come ora ta dino 
e: pel concerto siifonieg = errret 
‘oeite: mon ha infatti più ar, 
infanti od e mata e Sunia || 
di tico Fasti 
Prima. d ue quello chè. oggi si 
Ceriatone e drcitore utorehziite 
SHE ottano Conatitro dl contato 
SAONA SAI 
far dlNgara lo potest Inlpotoi 
diretto dell'opera Irlonna Cera 
Siino io: 0 nectiro di panaforià 
tiolino, cho con l'archelto batteva la 
Fil piano! 
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Fon 6 complessa com è ogpi, pole 
per l'udola delle onere, ta parte ri 
vato lorchesiro cia mufma ti 
oN/ronto e ‘quell odierna: Wrava, 
sidente anché pei profeniy che quan 
to si rappreseitano le antiche opere 
tl Pacini Cimarosa, Bellini, oso 
T'orchestta ‘piene. ridotta 
di puo Ni dia trenta di creo 
fo perché nta proporzionata agli 
GUIA che: deco’ altanare 
1854. cat or. 40no, cre 
macitro dl estulo allo Soata'G 
tomo, Panizza (cy vede cho la seri 
Sl Panizza dirciori a teatro è an: 
fiat) lt stesso auno 804 mae 
siro i conio nl Fildrammata 
to, era Giuseppe Vr 
resse” Pesconsione delta 
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Creazione vel mondo > di Haydn €| 





la è Cene 
prima volta 
‘lla Scala quali 


di Rossini, Per la\- FRANGOZEACGIO\ALLA}<SGALA > 
opalono: Ben, | precisati 


AMI dondaria.| in quel pieno fortisinio di cori e di orlnen ani conitatito nel e: 
La Seco sciarconto è Panis strumesti di tanta sonorità é Vibra: |cente concerto) che-i0 acque! nella 
her i dtagione e T868-80, °° etnie da olona fx abito (lc n0g-| consuetudine: le Incerpratazioni di 
È per il primo a salire sud seggio |gio direttoriale > esi iniziò Ta. tradi- | Mengelberg sono ritenute affascina: 
cl no villa duntee di.\Hone di divagre alando in pil ai! 1 agio quelti che dirono cori 
DO SRI IAIOra o diveitore or | ndo lo bdeehelta, sino ad oggi n la bacchetta nella dose ma mon la: 
Liga fu Albesio Mitsucerio per\cu, omesso, anche la Dacchelta "è sciano effatto tn riposo la sinotra: 
STR. dl Neserboce, attendo. scomparsa da molte mon [Galeno Rurticanglor 2° nno. dei 
FASO COPI Nieritotele GÌ|'© Truro ud sare Ia bacchetta pop fi sotto Questo aspetto e 

Bolto e net 1869 la Forza del destino.| dirigere fu. Weber, che.l’adottò.per!la sua sti ‘che sa benissimo 
(go Cosi nl cinto la at ite i 


“IIsuccesso di Lauri Volpi al Teatro Regio SES 


vaho cpiaogi dell'ottocento, 1 delli perla: acconda parte, l'aria. <AN al. ben{{gen e ll Bregola (Rus), Direme To 


Cda; ina, caricatura dall'epoca) 






















[rmesto i pati al'Leondra'e di'Azicena; i ivettore verno tante tante volte 
[il hazitono Carlo fore (Conteral Lt: [richiamati ini ripa)ta Lumgtio ovazio. 
|Ga)til bip Gitto: Toe) (Fetrando [stai Eau Volpirvopa la “pi > 


Ieri nera ld oula del Rogio;era ve: 


tamente. quella. delle « grandi occa- 


di naicerea e 


olii come se: orchestra 
racchinsa ita ia mano 0 poles 
37 diorre soltanto con Baprt& od {LS 


che mono, si muovono; riducendo Ta 


è Guarnieri ‘attualmente: alla Bc 
1a; pare ch'egli sist 


Blico offinohè questo concontri 
fa ma a ttenice tia masica. 
la gi fuso 


placimento, come so in loro. traa/oi 
densa dal cervello 0 dagli occhi 4 co] dipditoni i 


Strauss, a dirigere: calmo, compus: 


terpreta: 


poi 
‘pugna: la bacchetta! ogli ne è il pa: 
drone! asrolu(o, dominatore ‘affasci:|re 
niante e fa cantare il complesso degli) rigore. orcheatre importan 
strumenti a modo Suo; raggiungendo 

gli effetti che viole 


toa 
Gi lovando do ua ant compra 
ra leggio. tetto ma poso a 
Simeto; conoaccoa meglio d'ogni 
na de porà di suo 

va che Tosco 


diretto qualche sia'opera I90r Stra- 
Vinaki, russo; autore di Petruscha, 
i L'uccello di fuoco, destando tiett 


à di presentarsi colle « coda; di one 





‘A'alnlutra; * Riccardo; Strauss; sopra 
l'oentro: « Mehgelberg a destra 
Guam 

















vece, Gitto l'opponto;;il' uo gesto. 8| 0% 
idonea eds auoi moti. 

Monti inner me composte 

ovesse 



















iL chisiderla:: Trax$) maestri italiani | 







cateriorità al minimo indispensabile, 




















i compari. 
76.9 dk non dare nell'occhio ti iti 
Aia] sila e {ngè giacca nero. attilata 
o mila mueia, | ate) cha pi prrmettosa la me. 
Soliti cori, strimen: |Sima. ibortà' d'atteggiamenti e. di 
tiene con vigore e li manovra a| movimenti. SU, 
italia ha ua buona schiera di 
orchestra: Toscanini, Be: 
ralin, Panizza, Molinari, Fartoni, 
Guarnieri, Zandonal, Gui, atuscagni 
Horimussi, Ferrero, (engono alta 
Prestigio: delle mudica lione do: 
Punque ai. presentoo; orchestra 
dall Scata, {n Europa dà ip Anieri 


(o sncendion: "gior 
il Prago, o orsi, 
{rero, che Torino vida p 
















mandi e non della bacchetta. 
Riccardo] 





Interessante vedere 








sato; freddo, ha presentato secì 
lune: potenza 'e di ‘un'altezza i 
Bali 




















tai; mar quando im 
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Hi 
Abbia pi cole sto i rata SE Sal ar 
ra ofricà Wagner, i figlio ubblico nella: sua veste. direttore 
‘Trarimi diratlaris niordina ditone 
ce 
n E 
RR e ee ae 
Ai 
impressione per la ska giovanile vi-|nusicali, tina sagace interpretazio- 
e ornata 
nie >, venne al podio in una strettis:| 


Blacaman, i leoni e i serpenti 





















rigevano meglio 

















ni», Stipato lo guri, gremita 

piateni è ‘otbi palio pareva un bal-[1 caval 
fncciato proprio sula. piaz] Lascolata id all'albergo; è le pone 
‘svolgerà "la! gran coimonia. | comment ‘paro: cho” N senteggiato 

sentina” dj Svolti. dicon giu occhi i ‘ola alter 

"obenti: ‘ogni sperltoro ni |calla patisea. 

senta un priviegiato PIÙ Siananti. 1 piùyscgininnati ‘aucce 

timba dl ua musi: più: de ‘el FALSO del detroizzati to 

the a sprigiona gia copertina dun sta 

Spirito più che 1a nostalgia dl m 


to: nomina 


ta in 3 ano 


[un ‘campione ‘4et:‘zsondo. ‘La pinza 
[pareva tatamipiasizio rimessa d'auto» 
Eiobil, quali improvvisano. nelle vi 
| einanzé di uno stadio Le € ode; e 1a| 
calca, © o. impaziorize: agli logrenai| 
della gulierie della. neconda: ©° della | 
torza “galleria,” erano” davvero ‘e 
‘code a: calca. 0/1 impaziente agli 
Ingreadi del popolari, palchi erano| 
10 tribuno numerate; le poltrone ta ti 
Fuma d'onore; ©. € ifoal> sottrivazio 
de Joro dolci © arcano notterenze, par= 
Îando di altre secite. (atavamo per dire 
‘l altri incootr), di altri masi, di nitri 
iamipioni el mondo, (C'era veramente 
‘atmoster di una Anale di campio-! 
‘nato, addirittura d'un incontro in-] 
ternzionale; ‘e’ Ri | primo ‘ stentoreo| 
‘acuto, audace, scagliato, ditaso — pos! 
‘Quel ‘9007 magistrale — ‘che sunisso| 
G'appinusi, che prandizare a dirotto, | 


| POL di cem 
rinterenve “per 
[be ‘quena per 
‘ora ‘quel ealore, ville © 
Penta e dellato, tempi 

umultuate' 0; pucato; era 


il protagonista. creb- 
11 Trovatore, 


Iibia che ritrovava 1 
| conosceva Je volute dei pateni. a 
| iondeva per i'antieatro delle: atierie:| 
|e-‘unà inuova a /pla7 sottile emozione; 
Più etimo © profonda; al ridentava lo | 
[bt già conogesva: a memoria 11 to: 
\batore, nel giovani cha lo (divano per| 
la: prima volta ÎLu:‘ouelonità 6. Nat: | 
{aaa del grande avvenimento, del: ce | 
Vebre. Cantante, al risoivevano. nell] 
abita ‘«molione' che soltanto l'arte sa} 
impre Uguale 19 gal epoca, || 
‘ogni stagione. | 
‘i ‘passarono (VIA sla.) distando tie 
|rmiti è ricordi, nocrescendo l'eptusiaaiio 
‘ehe è ‘proprio dl Verdl 1 pezzi più po | 
alari G1cari, la canzone < AUblétta si] 
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ente visito e rivisto im altre me 
snorabili serate, ieri seta aveva dap: 
Prima ‘agito culia Colla (1 miei&ino [gara », la. cavatina e Tacen la: netta 
UEi celebre cantante. del  Gdleberrimo | piasida , la romanza « Deserto ui 
tenore. <Aver ‘sotto » Lauri. Volpi. {tetra > Ta cunzon corale degli zingati| 
Aasorgovano nella memoria. filosti fa [e quella < stide la vampa 3, U raccon 
Jetargni lontani, da echi dì leggenda |toi< Condotta. ell'ete.1a' coppi», levi] 
ente. del ne sonni; Finoree:< 1 balen cel uo soreino >; i nale del 


li'eelelre soprano” o. per: il grando té [ilo > seguita dalla < pira ‘e! BIVUIUE|Chestra 1 mAtitto Boreeitdal) che ft || Las 


Îa (ore, lo ovationi per minkti è minuti;| ma pirte! AMIR < D'Amior SOUAlI FO: |vopgo ni Epp. UNO. RcOrsbi ‘ene Gia ani perontazione strdor: 
iscatl> dalla carrozza, Ih[se0>; ll e Miserere, lì duetto; al'Leo: BERO PL oRe IAA ONE LEI 
nora" del Conte, e‘ divino finale 


Per 1a steana ragione basterà soltan: | magatto; Achille Clivio, entro: Cavi: | 


Hudbico, trim, che Jrsira.Fipenen: | acehe È 
Ltarono 1 ovulo, e cib oltre /at e: 

ore eur Veli 1% soprano Mara Ce-| parve pisnaimente soglie a giudei 
{ Fe ©/1a contento tese Mingntii Cas: |bare deo ; 

e tenori, che fra (tanto, 12: quali, ngnocti; notre 

15000 al anrebbe' mato: ascoltare; quasi eau ioni tatl st 






dona, rappresentazione strior: 


VADDARVe uni cooceriatare Bcupoloso e| iu VAIPI e. GA gi mist inertret 
Rererpe un concerttare nerupnieo ciaoo efgilto (oa ora lolita di 
CRI RR ING VEE Sia dee Girato 
o cutori, già moti: ieri aveva ‘dipinto  espressumente* e|c 

FRA {ERE per queste rappresentazione 
Goo cu dettà;}ijizia era) Vivace e|100, SA Cubo conurito. 

| Stpesia ittero sima chiuro, pe. 
it ADE fra eredi ll. ore 0 

(0h 1A dinizione. gi beato Chncagn: 

gi: |erariacono bi acenninprsà ata: | 0 Mica a 


tennero rispettiva». la fine vdegli att) iando$ cantantie [Fi fprciataio papale cn dei 


‘Spettacolo popolare, 












diNon haimai fatto così 
È inse 
FORI 
cr 
eni 
casta pen] 
‘d'ondre di Carlo Artut- || 
ERE 


300 apparire 
È {NYpil;vivorenttsiaazo|. 

apocse oggi iti 
[i Sretatoni poeta n 
A ifomparaiie comutài 


BLACANAN. (visto ‘da ‘BAETTA) 


VITTORIO EMANUELE 


Stasera un'altra novità ccgialla »; 


Delle cinque alle sei 
Ag Viltotico 1a Compagnia ue 
PE i a gite tonde pan 

IR SPANO I De ARIA E a et 
RAMA SSL POR Oa! peo pl prodi Cuoca nc 
Sa a Dea Bota LICEO 


CHIARELLA 


(Quanta! prima Il principe si diverte) 
mesto! in icona’ da, Reinbardt 


ADE Cnlagila 3 ove i toto 

Mpettacoli con ervacente eo: 
(o AL igirno 0, co, (niet un corso 
[0 rafprcnentazionitrnoninari cel 
[fo Cn diverto ere AF e otte ti 
E ind ha ion. ol lic Mario Gioda 
È 05: «di Giovanal > Striuen tere pel sione ei ruba ca 
[Questo Tavoro, che 8: Gn emo re -M:|xio Giodto "ia cigsora Mega Beard È 
Spr tato scolo com grande nun mutato Sano Pupa" ripaletene 
[680 di Gia: i pubbli na nuto (co motto aureo I clocerio per die 
[cone tarota lo nico RelabArdi. °°° )ataastord là volto sì Lieto diete: 


ALFIERI! 
| Ultima: di Sorellina di lusso 


Compania al 


‘questa pera Multa re: 


Il concerto; di Luciana Alf 
‘AV Iicbo Mualcaje atfetlato di ubi 

lito SIGRANIO e Mttehto, n svol 
ed anbunciato concerto gola pati 
RCA Luciana IC Soto rel auspici ic 
Sibancato, imusilali. 1. programina 
diete nodo aa concepita” most 
Co lo sub vario attitudioi Rob varii e 
[Heri plasisici eta gun prepurazicne: 


Il ‘concerto; Brard:Fui 








